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L’Uomo del Domani scatena un potente automa sulla città

ZARRKO ASSALTA
NEW YORK

Nessun indizio sulla reale provenienza della sua tecnologia avanzata

di L. Nabisco

New York. L’operato del super-
umano conosciuto come Thor si 
è rivelato spesso indispensabile 
per la risoluzione di gravi emer-
genze, anche se a volte è stato 
dichiarato un pericolo pubblico. 
Proprio in questi giorni è stato 
protagonista di un comporta-
mento irrazionale, al punto che 
i suoi stessi compagni Vendi-
catori hanno sentito la neces-
sità di intervenire. In preda a 

un’apparente follia ha attraver-
sato la metropoli scatenando la 
propria forza, senza tener con-
to delle conseguenze. Per for-
tuna non ci sono state vittime, 
e i Vendicatori hanno provve-
duto a rimborsare tutti i danni. 
Una volta tranquillizzato, Thor 
si è diretto sul fronte del porto 
dove è stato visto sparire nel 
nulla. Ma facciamo un passo in-
dietro: giorni fa Zarrko, l’auto-
proclamatosi “Uomo del Doma-
ni” (che nel recente passato ha 
affrontato Thor affermando di 
venire dal futuro, vedi M’C#9) 
è riapparso insieme a un gigan-
tesco automa dotato di capacità 
tali da mettere a ferro e a fuo-

co la città e rendere vano l’in-
tervento delle autorità. Quan-
do Thor è intervenuto, forse 
pentito dei danni provocati, è 
sembrato non avere a disposi-
zione il suo normale livello di 
forza, tanto che, in evidente 
difficoltà, si è dovuto arrendere 
a un trionfante Zarrko. Quindi 
i due avversari sono stati visti 
sparire insieme. Naturalmen-
te terremo aggiornati i lettori 
sugli sviluppi, ove disponibili.

EDITORIALE

Il Dipartimento della Difesa 
degli Stati Uniti, monitorando 
per questioni di sicurezza le 
attività delle nazioni più svi-
luppate, ha recentemente in-
dividuato un potenziale peri-
colo. In una regione della Cina 
ancora regolata da antiche 
leggi medioevali, il signore del 
luogo – che tutti conoscono 
col nome di “Mandarino” – ha 
costruito una fortezza attrez-
zata con le armi più avveniri-
stiche. Grazie all’intermedia-
zione di Anthony Stark, che 
lavora da sempre per conto 
dell’Esercito Americano, Iron 
Man è andato a verificare 
ed è da poco ritornato negli 
Stati Uniti con delle notizie 
tutt’altro che confortanti. C’è 
solo da sperare che tale ar-
mamentario sia appannaggio 
solo di un potente signore lo-
cale e non finisca nelle mani 
del governo comunista, per 
evitare un’escalation bellica 
che avrebbe conseguenze di-
sastrose per l’intero pianeta. IL PENTAGONO INDAGA SUL MANDARINO

di C. Nicholas

New York. Il rapporto men-
sile dei Servizi Segreti al 
Congresso è nuovamente la 
fonte dalla quale attingiamo 
notizie sul Vendicatore dora-
to. Dietro richiesta dei vertici 
dell’Esercito, Iron Man è sta-
to incaricato di raccogliere 
informazioni sul Mandarino. 
Le notizie in nostro possesso 
descrivono quest’individuo 
come una sorta di Dr. Desti-
no d’Oriente. Misterioso e 
potente al punto da richia-
mare su di sé le attenzioni 
del governo cinese e delle al-
tre nazioni, il Mandarino vive 

rinchiuso in un’inaccessibile 
castello, difeso da un piccolo 
esercito e da un arsenale dal 
potenziale spaventoso. Iron 
Man, recatosi in Cina per in-
dagare, è stato catturato dal 
Mandarino e ridotto all’impo-
tenza grazie all’uso di una 

serie di armi fantascientifi-
che, tra cui i suoi famosissi-
mi e pericolosi dieci anelli del 
potere. Solo la grande capa-
cità strategica di Iron Man, 
ormai in balia del suo nemi-
co, gli ha consentito di non 
soccombere ai colpi mortali 
dell’avversario, abilissimo 
nelle arti marziali. A stento 
Iron Man è riuscito a fuggire 
dal castello, rientrando in 
patria con un jet militare. 
L’esercito ha definito prezio-
se le informazioni raccolte, 
ma temiamo che Iron Man e 
la nazione tutta abbiano, da 
oggi, un nuovo pericoloso 
nemico.
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RIVELATA L’IDENTITÀ DI ELECTRO
di E. McKeller

New York. Nella morsa di 
gelo che sta stringendo la 
nostra città in questi freddi 
giorni invernali, l’ironia della 
sorte ha visto nascere una 
minaccia mascherata legata 
al calore di una scarica elet-
trica. Tutto è cominciato con 
l’assalto a un furgone porta-
valori in pieno centro cittadi-
no. I testimoni sconvolti rife-

riscono di un uomo in calza-
maglia verde e gialla, con 
evidenti motivi di richiamo a 
fulmini, saette e scosse elet-
triche, che sotto la minaccia 
di carbonizzarli ha costretto 
due agenti a consegnare il 
denaro contenuto nel furgo-
ne. Con l’irruzione di “Elec-
tro” (come la stampa new-
yorkese ha preso a chiamare 
il nuovo malvivente) nel ca-
veau della Banca Centrale, 
sono arrivati nuovi dettagli: 
il furfante controlla tutto ciò 
che è elettrico e scala i muri 
degli edifici sfruttando l’elet-
tricità come un magnete sulle 
travi di ferro. Qualcuno però 
(su tutti il Daily Bugle), ha 
associato il modus operandi 
dell’Uomo Ragno a quello di 
Electro, ipotizzando un cam-
bio di costume per l’Arrampi-
camuri. Teoria azzardata e 
presto smentita dallo stesso 
Bugle grazie alla rapida riso-

luzione dell’enigma: impe-
gnato a far evadere un nugo-
lo di detenuti dalla prigione 
nella zona Ovest, Electro e i 
suoi nuovi sgherri sono stati 
fermati dall’intervento di uno 
scatenato Uomo Ragno. Con-
segnati i malfattori alla giu-
stizia, le autorità hanno po-
tuto quindi svelare la vera 
identità del nuovo supercri-
minale: Max Dillon, un ex-
guardafili finora incensurato.

GIANT-MAN FERMA IL CAVALIERE NERO
di J. Barton

New York. Da giorni una pitto-
resca figura terrorizzava la città, 
commettendo crimini e semi-
nando il caos tra gli agenti di 
polizia: il Cavaliere Nero. A bor-
do del suo cavallo alato e dotato 
di un’armatura in acciaio, aveva 
già rapinato alla luce del sole un 
furgone blindato, mettendo in 
serio pericolo l’incolumità delle 
guardie del veicolo e sfuggendo 
alla cattura. Proprio ieri però la 
coppia Giant-Man/Wasp ha mes-
so fine alle losche attività del 
criminale durante l’attacco a un 
elicottero delle forze dell’ordine. 

Il conflitto, che si è svolto in volo 
e poi in un luna park, non ha 
avuto un esito del tutto positivo, 
perché il Cavaliere Nero è riusci-
to ancora una volta a scappare. 
Tuttavia l’intervento di Giant-
Man & Wasp ha impedito che 
venissero commessi altri reati o 
che, cosa ben peggiore, ci fos-
sero dei feriti tra gli attoniti 
spettatori dello scontro. Inoltre 
è stata scoperta la vera identità 
e i moventi del criminale: si trat-
terebbe del professor Garrett, 
celebre scienziato già noto alle 
cronache giudiziarie in virtù del-
la sua recente condanna per alto 
tradimento. Garrett, che in pas-

sato era stato consegnato alle 
autorità proprio da Giant-Man, 
avrebbe trascorso diversi mesi 
in una non ben specificata loca-
lità europea, impegnato a pro-
gettare un costume e delle armi 

che gli avrebbero permesso di 
proseguire la sua attività crimi-
nale. Fortunatamente gli sforzi 
criminosi del professore non 
sono stati sufficienti a realizzare 
il suo proposito.

CHI È ELECTRO?
Operaio di una compagnia 
elettrica con un’ottima espe-
rienza e perizia tecnica, ma 
descritto dai suoi ex-colleghi 
come avido e insensibile, 
Max Dillon è rimasto coinvol-
to in un incidente più unico 
che raro. Mentre era infatti 
intento a salvare un collega 
rimasto intrappolato dai cavi 
elettrici (ma solo dietro pro-
messa di compenso), Dillon 
è stato colpito da un fulmine. 
La scarica elettrica è stata 
però annullata e alterata nel-
le sue mortali conseguenze 
dalla carica dei cavi elettrici 
cui l’operaio si era aggrappa-
to per non cadere. Respin-
gendosi a vicenda, le due ca-
riche hanno lasciato indenne 
Dillon, trasformando il suo 
corpo in una batteria capa-
ce di emettere, assorbire e 
generare energia elettrica.

di L. Nabisco
New York. È stato scoperto 
l’autore dei misteriosi furti 
che hanno recentemente 
messo in allarme la città. 
Grazie alla Torcia Umana si è 
scoperto che l’Anguilla (al 
secolo Leopold Stryke), re-
centemente rilasciato per 
buona condotta, ha pensato 
bene di continuare il proprio 
“ravvedimento” tornando a 
rubare. Infatti, per nulla pen-
tito delle sue malefatte, il 
criminale lavorava di giorno 
nell’Aquarium principale, e di 

notte usava le sue molteplici 
abilità e armi per rubare og-
getti di grande valore com-
merciale. Anche stavolta Jo-
hnny Storm ha usato il trucco 
che tempo fa gli permise di 
catturare Wizard e Pete Va-
so-di-Colla (M’C#17), orga-
nizzando una trappola con la 
complicità dei media. L’An-
guilla, attirato dalla falsa no-
tizia che il rubino più grande 
del mondo si trovava mo-
mentaneamente a New York, 
è stato colto in flagrante du-

rante il tentativo di furto. Il 
criminale è comunque riusci-
to a sfuggire con il suo spe-
ciale elicottero modificato, 
ripiegando nell’Aquarium. La 
Torcia ha rintracciato l’avver-
sario che, messo alle strette, 
ha tentato vari trucchi, come 
l’uso di uno speciale grasso 
trattato all’asbesto. Storm, 
dimostrando ancora una vol-
ta grande controllo dei propri 
poteri, è riuscito a rintuzzare 
ogni attacco riportando alla 
fine una chiara vittoria.

L’ANGUILLA COLPISCE ANCORA
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di J.P. Lee

New York. Il Dottor Destino 
ha colpito ancora. Stando ai 
resoconti dei Fantastici Quat-
tro, tempo fa ha assoldato 
tre criminali comuni: Bull 
Brogin, Harry Phillips (detto 
“il Bello”) e Yogi Dakor. Tra-
mite una macchina di sua in-
venzione, Von Doom ha am-
plificato la forza di Brogin, 
così da poter affrontare la 
Cosa, la resistenza al fuoco 
di Yogi per resistere alla 
fiamma della Torcia Umana, 
e l’udito di Harry il Bello per 
riuscire a percepire Sue 
Storm nel suo stato di invisi-
bilità. Quindi ha fatto scatta-
re delle trappole individuali: 
ha attirato la Torcia Umana 

con il dono di una splendida 
fuoriserie, la Cosa con un 
messaggio di sfida da parte 
della Banda di Yancy Street, 
la Ragazza Invisibile con un 

mazzo di fiori impregnato di 
una sostanza narcotica. Von 
Doom in persona ha poi atti-

rato in trappola il suo acerri-
mo nemico: Reed Richards. 
Grazie alle sue creazioni ro-
botiche, Destino è riuscito a 
catturare i quattro e li ha im-
prigionati in un magazzino 
fuori città. Ma la nuova capa-
cità della Ragazza Invisibile 
di modellare i campi di forza 
ha consentito agli eroi di li-
berarsi dalle trappole di con-
tenimento. Destino ha quindi 
approfittato del passaggio 
nell’atmosfera di un’Onda 
Solare, e tramite la polvere 
ionica ha cercato di far sva-
nire la stanza dove erano rin-
chiusi i Fantastici Quattro. 
Mentre però questi sono riu-
sciti ad abbandonare la stan-
za che stava per inghiottirli 
nel vuoto, il Dottor Destino 

ne è stato risucchiato, ed è 
svanito senza lasciare trac-
cia.

DAI FILES DELL’
OSSERVATORE

“Quando il pianeta Terra avvertì 
il pericolo delle radiazioni emes-
se da una gigantesca e lontana 
nuvola cosmica, le autorità de-
cisero di mandare una navicella 
a investigare sul fenomeno. Una 
volta terminato il viaggio verso 
la galassia dove stazionava la 
nuvola, nessuna nave avreb-
be avuto abbastanza carburan-
te per tornare indietro. Così un 
solo volontario si offrì per quel 
viaggio: il suo nome era Wilbur 
Weems, un timido pilota spazia-
le dileggiato per la sua piccola 
statura e per la sua fragilità fi-
sica. Considerando di non aver 
niente da perdere, egli si mise 

in viaggio e arrivò alla nube. 
Contro ogni previsione, all’inter-
no della nube Weems subì una 
trasformazione nell’aspetto che 
lo rese un uomo forte e attraen-
te. Quindi atterrò su un pianeta 
ospitale dove la gente lo accolse 
con gioia. Come scoprì all’arrivo, 
la nube non era altro che un ri-
chiamo per gli uomini più auda-
ci, in grado di intraprendere un 
viaggio senza speranza soltanto 
per il bene della propria comuni-
tà. Di una cosa occorre ricordar-
si: qualunque compito noi siamo 
chiamati a svolgere in questo 
vasto e meraviglioso universo, 
ognuno viene ricompensato se-
condo i propri meriti.”

LA FINE DEL VIAGGIO

“Nell’anno 3000, alla fine 
dell’Universo, c’era un pia-
neta popolato solamente da 
criminali, rinchiusi nelle tan-
te carceri sparse sulla sua 
superficie. Un giorno cinque 
prigionieri scapparono dalle 
loro celle, e dopo aver ruba-
to un’astronave vagarono per 
lo spazio infinito alla ricerca 
di un pianeta che li potesse 
ospitare, nascondendoli agli 
occhi attenti della Giustizia. 
Osservando tanti pianeti e 
vedendo i pericoli che si an-
nidavano in molti di essi, i 
fuggitivi rifletterono a lun-
go prima di scegliere la loro 
meta, finché a un certo pun-
to non scorsero un pianeta 
in cui si stava svolgendo una 
guerra tra maschi e femmine 

della specie. Così, convin-
ti che se avessero aiutato i 
maschi avrebbero ottenuto 
sia l’ospitalità che la libertà, 
i galeotti scelsero quel pia-
neta per interrompere la loro 
ricerca. Ma quello che non 
potevano immaginare era 
il motivo per cui maschi e 
femmine stessero litigando: 
era infatti tradizione di quel 
mondo catturare i viaggiatori 
per esibirli nelle gabbie. Non 
approvando più quest’usan-
za, le femmine si erano ribel-
late, dando vita a un guerra 
civile. Fu così che lo sfortu-
nato destino dei cinque fug-
gitivi, il cui intervento fece 
trionfare i maschi, fu di es-
sere nuovamente incarcerati. 
Mai fidarsi delle apparenze!”

DESTINO ASSOLDA IL TERRIBILE TRIO

a cura di D. Zaucher

Io sono l’Osservatore. Dal mio avamposto sui più remoti 
recessi dello spazio veglio sulle meraviglie dell’universo 
conosciuto. La mia razza è antica quanto il Tempo stesso. 
A me non è concesso interferire con le vicende degli altri 
pianeti. Il mio dovere è quello di osservare e registrare.

WASP RACCONTA
a cura di J. Barton

NON È CIÒ
CHE SEMBRA

DIETRO LE QUINTE
DEL QUARTETTO

C’è stato un po’ di trambusto 
nei giorni scorsi al Baxter Bu-
ilding. Stizziti da una brusca 
reazione di Reed che era teso 
per gli esiti dell’esperimento 
sulla Macchina del Tempo del 
Dottor Destino, gli altri tre 
membri del gruppo hanno 
deciso di nominare un nuo-
vo leader del gruppo. Non 
sono però riusciti a mettersi 
d’accordo, votando ognuno 
per se stesso. Una lite tra 
Johnny Storm e Ben Grimm 
ha quindi posto la parola fine 
all’imbarazzante faccenda.
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LOTTA ETEREA CONTRO 
IL BARONE MORDO

“Per quanto poca fosse la 
mia forza e breve la mia 
esperienza, il desiderio che 
muoveva il mio cuore era 
sempre più grande: bramavo 
di possedere Mjolnir, e sopra 
ogni cosa difendere Asgard 
e i suoi amati abitanti. Per 
raggiungere il mio fine era 
necessario dimostrare al no-
bile Odino che il mio valore 
pareggiava il mio coraggio. 
Tante volte mi fidai del vile 
Loki che, fingendo di aiutar-
mi, tentò invece di porre fine 
alla mia esistenza. Fu col-
pa sua se dovetti affronta-
re l’orda di nemici di Asgard 
penetrati nel territorio della 
Sacra Città per seminare di-
struzione, a causa una brec-
cia che il perfido Loki aveva 
appositamente preparato. Mi 
battei contro la Strega del 
Nord a cavallo del Drago Ul-
frin, contro gli dei-lupo Skoll 
e Hati, contro gli spietati Gi-

ganti di Brina, contro l’ulti-
mo dei Giganti di Ghiaccio e 
financo contro Geirrodur il 
Troll… Contro tutti loro lot-
tai e mai riposi la mia spada! 
Tuttavia, seppur grande era 
il mio coraggio, il mio valo-
re non era ancora sufficien-
te. Fu per questo che caddi 
vittima di un incantesimo 
lanciato dai malvagi Giganti 
di Brina. Ma l’intensità con 
cui la battaglia si era svolta 
aveva attratto l’attenzione 
dei Figli di Asgard: tutti ac-
corsero in mio aiuto e, gui-
dati dal coraggio del sacro 
Odino, presto scacciammo le 
forze del male dal sacro suo-
lo della nostra amata patria. 
Per quanto poca fosse anco-
ra la mia forza, la mia rin-
novata esperienza permise 
alle mie esili braccia di sol-
levare l’incantato Mjolnir più 
in alto di quanto mai avessi 
fatto. In lontananza scorge-
vo l’avvicinarsi di un destino 
faticoso a compiersi, ma non 
impossibile a realizzarsi.”

L’INVASIONE
DI ASGARD

I RACCONTI
DI ASGARD

Raccolti dalla voce di Thor da J. Barton

“Il mio successivo scontro 
con il Barone Mordo (M’C#18, 
#22 e #23) avvenne quando 
un suo potente incantesimo 
riuscì a permeare il mio San-
cta Sanctorum, trasportando 
l’intero edificio in un’altra di-
mensione e rendendo inerme 
il mio corpo fisico. Per scopri-
re la natura dell’attacco uti-
lizzai ancora una volta il mio 
amuleto e diressi la mia forma 
astrale nel rifugio di Mordo. 
Costui mi stava attendendo, 
e al mio arrivo proiettò un 
incantesimo trappola che im-
prigionò la mia forma astra-
le. Pensando di avermi scon-
fitto, Mordo si diresse al suo 
principale obiettivo: l’Antico, 
il nostro comune maestro. 
Ma quando cercò di aggredir-
lo, con sua grande sorpresa 

trovò me ad attenderlo sotto 
le sembianze del venerabile. 
Ero infatti riuscito a sfuggi-
re alla sua trappola, poiché 
Mordo non si era premunito 
di estendere l’incantesimo 
al pavimento sotto di me. 
La mia forma astrale, capa-
ce di penetrarlo, si era diret-
to sino al centro della Terra 
ed era sbucato nel tempio 
dell’Antico, informandolo in 
tempo dell’attacco. Egli mi 
rese uguale a lui nell’aspetto 
e mi donò un potente anel-
lo magico. Attesi Mordo sot-
to le vesti del Maestro, e con 
l’anello riuscii a disperdere il 
suo attacco. Quindi gli rivol-
si contro i suoi incantesimi e 
riuscii a respingerlo ancora 
una volta, liberando la mia 
casa dalla sua morsa fatale.”

Raccolti dalla voce del Dr. Strange da J. P. Lee

IN ESCLUSIVA OGNI MESE PER I LETTORI DI MARVELS’ CHRONICLE...
I RESOCONTI DELLE VICENDE DEI SUPERUMANI PIU’ FAMOSI

DALLA LORO STESSA VOCE:
IL MITICO THOR, IL DOTTOR STRANGE, IL COLONNELLO FURY!
E ANCORA, I FILES DELL’OSSERVATORE E I RACCONTI DI WASP!


